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SOPRA LE RIGHE 
 

Parola 
 

“Né mi pento di aver prima studiato di 
proposito a parlare, e dopo a pensare, con-
tro quello che gli altri fanno; tanto che se 
adesso ho qualcosa da dire, sappia come va 
detta, e non l’abbia da mettere in serbo, 
aspettando ch’io abbia imparato a poterla 
significare. Oltre che la facoltà della parola 
aiuta incredibilmente la facoltà del pensie-
ro, e le spiana ed accorcia la strada. 

Giacomo Leopardi 
 

Dalla nascita alla morte, ogni giorno, 
viviamo in un oceano di parola. Poche, 
spesso, le nostre. Ma una valanga le al-
tre. Viviamo comunque o sbalestrati, o 
invece padroni, come pesci nell’acqua 
di questo mare. Ci muoviamo rapidi o 
impacciati. Inconsapevoli, respiriamo 
la lingua come l’aria, la produciamo 
come un atto fisiologico naturale. Ra-
ramente ci pensiamo su. Eppure la pa-
rola è uno dei più potenti mezzi che 
abbiamo a disposizione per capire, per 
convincere; per avvicinarci di più a chi 
ci sta vicino, nel lavoro e in casa, per 
parlare con un amico, la propria don-
na, i propri figli, per capire ciò che gli 
altri ci dicono, ciò che sentiamo e ciò 
che leggiamo sui giornali, e sui libri, 
per convincere chi ci sta a sentire che 
quanto diciamo è forse giusto. È buo-
no, è utile.” 

(Gian Luigi Beccarla, 
nell’Introduzione 

al suo libro “ITALIANO”)

MANIFESTAZIONI 
Brendola Vende Moda 
e Festa dello Sport 2005 

Ritorna, dopo il grande successo riscosso 
negli anni passati,” Brendola Vende Mo-
da”, sfilata di moda organizzata in colla-
borazione con i negozi di abbigliamento, 
parrucchieri ed estetica di Brendola. La 
manifestazione avrà luogo domenica 29 
maggio, alle ore 21.00 presso la piattafor-
ma polifunzionale, e farà parte delle due 
serate di spettacolo della Festa dello Sport 
2005.  
In programma, sabato 28 maggio una 
grande festa latina animata dalla scuola di 
ballo della Polisportiva Brendola “El Ve-
rano”. Per l’occasione allo stand gastro-
nomico potrete assaggiare una favolosa 
paella di carne e pesce (che vi invitiamo a 
prenotare nei giorni antecedenti la festa 
presso la Polisportiva Brendola). 
Anche quest’anno la Festa dello sport ci 
propone due serate di divertimento, cultu-
ra e spettacolo da non perdere! Vi aspet-
tiamo quindi numerosi sabato 28 e dome-
nica 29 maggio 2005 presso gli impianti 
sportivi! 

(Il Comitato Promotore) 
 

DALLA PRO LOCO 
In gita con la Pro Loco: 

Ancona, il Conero, Frasassi e Fabriano 
2-3-4 giugno 2005 

La Pro Loco informa che sono aperte le i-
scrizioni per la gita di tre giorni nel territo-
rio marchigiano. Il 
programma, in sintesi, 
prevede : giovedì 2/06 
arrivo ad Ancona e 
visita guidata alla città; 
venerdì 3/06 visita al 
Promontorio del Conero alla 
scoperta di paesaggi e di ambienti tra il 
mare e il monte. Nel pomeriggio visita al 
borgo di Recanati e a Loreto, dove si trova 
uno dei più noti santuari ; sabato 4/06 vi-
sita alle famose Grotte di Frasassi e a Fa-
briano, città della carta. Per maggiori in-
formazioni telefonare in Pro Loco allo 
0444/601098 nei pomeriggi di mercoledì e 
venerdì dalle ore 15.00 alle 17.00 .Termine 
delle iscrizioni: 20 maggio. 

DALLA PRO LOCO 
La Brendolana 

La Pro Loco invita tutti a partecipare all’ 8a
edizione della BRENDOLANA, marcia 
podistica non competitiva dedicata a Giu-
seppe Storato, che si terrà domenica 22 
maggio c.m. con partenza dalla piazzetta 
davanti al Centro sociale alle ore 8.00 e 
9.00. I percorsi previsti sono tre di 7, 12 e 
20 km ( con diversi punti di ristoro) e si 
snoderanno su sentieri boschivi-collinari e 
nella pineta di Brendola. Il percorso di 7 
km è accessibile anche ai disabili. Agli in-
teressati verrà dato un riconoscimento. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a Lazzari 
Ludovico tel. 0444/409241. 
Vi aspettiamo numerosi! 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (13/04/05) e pubblichiamo: 

Ultime FIDAS: 
mancano plasma e piastrine! 

Faccio appello a tutti i donatori di sangue 
affinché, oltre che a donare, facciano una 
campagna di sensibilizzazione (amici). 
Sta per essere pubblicato nella gazzetta uf-
ficiale il nuovo decreto riguardante il dono 
del sangue. Con questo nuovo decreto ci si 
adegua al nuovo regolamento europeo, 
che prevede molte novità, tra cui la so-
spensione di soli quattro mesi, anziché un 
anno, per interventi dentistici, esami dia-
gnostici semi-invasivi come: colonscopie, 
cistoscopie, gastroscopie, isteroscopie, 
ecc... 
Inoltre, dopo molta insistenza da parte dei 
gruppi FIDAS ai centri sangue siamo riu-
sciti ad aumentare il numero di controlli 
ed esami gratuiti per la salvaguardia della 
salute del donatore, tra cui: il dosaggio del 
PSA per i maschi dopo i 50 anni, come 
prevenzione del tumore alla prostata, e il 
dosaggio della ferritina per ricercare l'e-
mocromatosi. L'emocromatosi è una ma-
lattia che colpisce tre individui ogni mille 
abitanti e che si può guarire attraverso la 
donazione del sangue: in tal modo si riesce 
a tenere basso l'accumulo di ferro nei pa-
renchimi. 
Tutte queste informazioni ed altre le potre-
te avere attraverso i rappresentanti di zo-
na, oppure contattando il presidente del 
gruppo allo 338/87118822, altrimenti an-
cora presso i medici dei centri immunotra-
sfusionali. 
Una mamma che dona il sangue si dona 
due volte, buona festa a tutte le mamme! 
E con questo concludo con un invito anco-
ra ad essere sensibile a chi è in ospedale in 
attesa di sangue. Buona donazione a tutti. 

(Il presidente De Cao Carlo) 
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UN PENSIERO 
Riceviamo (25/04/05) e pubblichiamo: 

Ricordando 
Debbi 

Ho il piacere, in qualità di responsabi-
le dell'agenzia Ras di Vicenza centro 
storico, di raccontare come abbiamo 
trascorso insieme a Daniele i suoi due 
anni da assicuratore professionista. 
Daniele è stato inserito nell'agenzia 
grazie ad Andrea Venturi, uno dei 
suoi più cari ed inseparabili amici. Si è 
appassionato immediatamente al suo 
nuovo lavoro dedicandogli tutte le 
sue energie, acquisendo in pochi mesi 
conoscenze e capacità tali da riuscire a 
proporsi e a gestire con successo una 
sempre più ampia e importante clien-
tela. Sia l'agenzia che la compagnia 
hanno intuito subito il suo talento e lo 
hanno supportato iscrivendolo ad im-
portanti corsi di specializzazione e fa-
cendolo partecipare alle gare di pro-
duzione a livello nazionale. Si è messo su-
bito in evidenza classificandosi ai primi 
posti, conquistando così anche la stima e la 
fiducia dei responsabili della compagnia 
che lo hanno premiato nel 2004 con un 
importante viaggio studio negli Emirati 
Arabi. Nei primi tre mesi del 2005 ancora 
meglio, perchè nella classifica di agenzia si 
trovava ad essere per la prima volta al 
primo posto, cosa che lo rendeva partico-
larmente felice ed orgoglioso. Avevamo 
tutti così tanta stima e fiducia in lui che da 
qualche mese avevamo progettato di apri-
re, entro il 2006, una sua filiale di Vicenza, 
e lui aveva espresso il desiderio di aprirla 
a Brendola. La cosa però in cui Daniele era 
davvero imbattibile era la sua simpatia, il 
modo in cui ogni volta che lo incontravi ti 
guardava, ti sorrideva e ti parlava. Sapeva 
scherzare prendendo e prendendosi in gi-
ro con grande ironia e intelligenza, senza 
mai esagerare. Noi tutti colleghi dell'uffi-
cio gli volevamo tanto bene per la sua leal-
tà, per la sua dote innata di leader nel cre-
are gruppo. Infatti, per tutti Daniele era un 
amico con cui lavorare, pranzare, cenare, 
festeggiare e viaggiare insieme. 
Memorabili sono alcune feste e 
avvenimenti organizzati da lui; 
personalmente non potrò mai dimenticare 
il mio addio al celibato nel settembre 2003 
e le feste a casa sua dove abbiamo 

ve abbiamo conosciuto e fatto amicizia con 
la sua famiglia. Uno dei tanti esempi che 
possiamo portare per far capire il vero a-
nimo di Daniele è stato il trasloco dell'a-
genzia. Nell'agosto del 2004, approfittando 
della chiusura estiva, l'agenzia aveva pro-
grammato il trasloco dalla sede storica di 
Contrà Porti alla nuova sede in Via Napo-
li. Daniele, insieme ad altri suoi colleghi, 
ha rinunciato alle ferie, lavorando dieci - 
dodici ore al giorno, tra la polvere ed il 
caldo, portando il suo buonumore e la sua 
allegria, e non chiedendo nessuna ricom-
pensa. Noi colleghi ed amici vorremmo ri-
cordare tante altre belle cose di Daniele, 
ma vogliamo rivolgere l'ultimo pensiero 
alla sua famiglia dicendo loro che porte-
remo sempre nei nostri cuori il ricordo di 
Daniele e di tutti loro, ringraziandoli per 
tutto quello che hanno saputo donarci ed 
insegnarci. 

(I colleghi-amici di lavoro  
dell'Agenzia RAS Vicenza Centro Storico: A-

lessio, Andrea, Angela, Bruno, Costantino, 
Davide, Diego, Eddy, Edy, Elena, Emanuele, 

Fabio B., Fabio F., Gerardo, Giovanni, 
Graziella, Irene, Ivana, Lidia, Lorenzo, 

Luciana, Luciano, Marco, Maria, Mario, 
Mirella, Paola F., Paola P., Roberto F. 

 Roberto M., Roberto Z., 
Simonetta, Sonia, Stefania, Stefano) 

 

Riceviamo (26/04/05) e pubblichiamo: 
Noi amici e compagni di scuola della clas-
se 1979 ricorderemo sempre Daniele per la 
sua simpatia che trasmetteva attraverso i 
gesti più semplici. Siamo certi che sentire-
mo sempre la sua presenza ed il suo con-
tagioso sorriso in mezzo a noi. 

(Classe 1979 Brendola) 

 

A TUTTI I LETTORI !!!!! 
Volete dire la vostra? 

IN PAESE esce all’inizio di ogni mese: 
scriveteci (e tassativamente: FIRMATE!) 
entro la metà del mese precedente. 
Senza “esagerare” con la lunghezza dei 
contributi (entro i 3.500 caratteri circa, 
spazi inclusi), per evitare tagli o mancate 
pubblicazioni: lo spazio è quello che è…  



DALLA PRO LOCO 
L’impegno 
dei giovani 

Si è conclusa con la giornata di domenica 
17 aprile la raccolta fondi di Telefono Az-
zurro. In quella di Brendola a visto prota-
gonisti il Gruppo Giovani di Madonna dei 
Prati impegnati per ben due giorni ad alle-
stire e gestire quello che è stato un impe-
gno importante e di responsabilità. Il no-
stro paese ha risposto positivamente alla 
due giorni di raccolta fondi, facendo in 
modo che tutto il materiale fornito da Tele-
fono Azzurro per promuovere l’iniziativa 
andasse ad esaurimento. Un plauso a que-
sti ragazzi è doveroso vista la disponibilità 
che hanno dato e la professionalità 
nell’organizzarsi senza l’aiuto di nessuno, 
dimostrando una maturità che molte volte 
non è loro riconosciuta. Tutto ciò fa ben 
sperare per il futuro del sociale e delle as-
sociazioni di Brendola. Ancora un grazie a 
questi giovani ed a tutti coloro che hanno 
contribuito alla buona riuscita 
dell’iniziativa anche dai responsabili di 
zona di Telefono Azzurro. 

(Pro Loco Brendola)

DAL BASKET BRENDOLA 
Riceviamo (30/04/05) e pubblichiamo: 

Trofei e Festa di fine anno 
per la Pallacanestro 

La pallacanestro Brendola a conclusione 
dell’annata sportiva, in collaborazione con 
alcuni sponsor della sezione, organizza 
una serie di quadrangolari per premiare 
l’impegno e la dedizione dei propri bam-
bini. 
• 8 maggio: 2° Trofeo Volcar Categoria 
Scoiattoli. La manifestazione inizierà alle 
ore 15:00 nella palestra delle scuole ele-
mentari e consisterà in un quadrangolare 
che coinvolgerà i bambini di seconda e ter-
za elementare di Brendola. Siete tutti invi-
tati a fare il tifo  
• 29 maggio: 1° Trofeo M.C.S. Catego-
ria Aquilotti. Il quadrangolare si disputerà 
al mattino nella palestra delle scuole ele-
mentari e vedrà impegnati i bambini di 
quarta elementare del centro minibasket 
piraña Brendola. Inizio ore 9:00.  
• 5 giugno: Festa di Fine Anno. Festa 
riservata ai cestisti di tutte le età e ai loro 
famigliari che prevede il seguente pro-
gramma: 
alle 10:00 in palestra scuole elementari o in 
piattaforma ( tempo permettendo ) partita 
genitori contro bambini 
ore 12:00 trasferimento al centro sociale 
del vò di Brendola per mangiare la pizza 
tutti insieme. Saranno gradite anche torte 
fatte in casa dalle mamme! 
pomeriggio: giochi vari e partite per tutti. 
In caso di maltempo la manifestazione si 
svolgerà nella palestra delle scuole ele-
mentari. 
• Basket Estivo: durante il mese di giu-
gno gli istruttori minibasket coadiuvati da 
alcuni ragazzi della squadra juniores da-

ranno vita al MINIBASKET-CAMP-
NIGHT , partite e giochi per tutti i bambini 
categoria aquilotti ed esordienti. I giorni e 
gli orari verranno comunicati più avanti. 
Un arrivederci a tut-
ti gli atleti e un invi-
to a venire a prova-
re qualche allena-
mento ai profani 
che non sanno an-
cora quale meravi-
glioso sport sia il basket.  

(Il Direttivo Sezione Basket Brendola 
www.pallacanestrobrendola.it) 

 
RIFLESSIONI E IDEE 

Riceviamo (13/03/05) e pubblichiamo: 
L’esodo dall’Istria, dalla Dalmazia, 

le Foibe e il contesto storico 
Ho letto con molta attenzione i due articoli 
apparsi su “IN PAESE”. Ho partecipato 
con curiosità intellettuale ed umana al 
convegno organizzato dal Circolo dei Gio-
vani di A. N. di Brendola. Non ha assistito 
al Consiglio Comunale e al dibattito 
sull’argomento. Sono dell’idea che se 
l’argomento fosse stato affrontato in un 
convegno pubblico, organizzato dalla 
Pubblica Amministrazione, avrebbe tolto 
quel dubbio di strumentalizzazione ideo-
logica, sempre in agguato in quelle occa-
sioni. Sono convinto che l’amor patrio, 
l’amor per la libertà e per la pace, lo stesso 
movimento di liberazione nazionale che 
combatte’ contro il nazifascismo non sono 
monopolio di un partito o di una ideologia 
ma patrimonio dell’intera nazione. Per 
troppo tempo l’amor patrio con le Forze 
Armate è stato confuso con il nazionalismo 
e considerato patrimonio delle destre, 
mentre le problematiche sociali, la lotta di 
Liberazione era terreno esclusivo delle si-
nistre. Sono valori che appartengono a tut-
ti, sopra a tutte le ideologie e partiti. I si-
lenzi durati per lunghissimi anni su fatti e 
cose, anche dolorosissimi, non sono com-
prensibili e tanto meno giustificabili per-
ché ora lasciano vuoti storici, con la scom-
parsa di documentazione e dei protagoni-
sti. 
Non esistono vittime di serie A e di serie B. 
Le vittime rimangono sempre vittime, 
qualsiasi sia stato il carnefice. E’ pur vero 
che, dal secondo dopoguerra alla caduta 
del Muro di Berlino, si è assistito ad una 
interpretazione storica, non sempre scevra 
da elementi ideologici. E il partito era an-
cor più importante e fondamentale della 
Patria! 
Solo con un’attenta analisi storica, alla luce 
della documentazione disponibile si pos-
sono azzardare giudizi e valutazioni, an-
che se le pulizie etniche, le mattanze e le 
foibe costituiscono una tragedia che non 
può essere dimenticata anche se fa parte 
della nostra storia. 
Ritengo giusto e necessario una verifica 
dei contesti in cui si sono creati odi e i pre-
supposti delle vendette, anche se questi 
non giustificano le mattanze! Già dal lon-
tano 1866, con l’annessione del Veneto e 

parte della regione Giulia, (Cividale, Udi-
ne ecc.), la politica di Roma non si scostò 
molto da quella italianizzazione forzata at-
tuata dal regime fascista nel primo dopo-
guerra, nelle aree annesse e nella provincia 
di Bolzano (Tirolo tedesco), attuando 
un’azione mirante alla cancellazione delle 
radici etniche degli sloveni e croati. Da un 
punto di vista storico, gli italiani, o meglio 
gli italiani discendenti da veneziani che 
vivevano in Istria, in Dalmazia, a Trieste, 
abitavano nelle zone urbane e svolgevano 
attività terziarie e produttive con una certa 
conflittualità con le popolazioni slovene 
della campagna e della montagna. Il qua-
dro era completo; c’erano tutti gli ingre-
dienti per la tragedia. Non si è fatto cenno, 
invece, per aumentare l’odio e la dispera-
zione, il breve periodo di vita dello Stato 
Croato che va dal 1941 al 1945 in cui ebbe 
luogo la prima vera pulizia etnica a spese 
dei serbi, degli zingari e degli ebrei per 
opera degli ustascia. Nulla di nuovo sotto 
il sole, nella penisola balcanica. E’ stato 
sempre il sogno del popolo croato dar vita 
uno stato cattolico indipendente contro 
l’egemonia serba – montenegrina e orto-
dossa. Infatti il regno jugoslavo, sorto do-
po la prima guerra mondiale, rispecchiava 
il sogno della Grande Serbia con egemonia 
economica, e con la classe dirigente pub-
blica, militare serbo montenegrina. Si può 
dire che sono gli stessi ingredienti dello 
sfascio della Repubblica Federale Yugo-
slava negli anni novanta, anche se Tito 
tentò il mescolamento delle etnie. Un altro 
particolare lasciato nel dimenticatoio è che 
Tito aveva vinto la guerra e l’Italia era sta 
sconfitta (tutto il popolo italiano, piaccia o 
no è stato sconfitto, senza il distinguo o “il 
chiamarsi fuori” !). Altro particolare, Tito 
prima di essere comunista era un patriota 
e nazionalista. Fu definito, e concordo, na-
zional comunista facendo un po’ infuriare 
Stalin. Tito voleva Gorizia e Trieste, assie-
me a Venezia Giulia. Il Comitato Centrale 
del Partito Comunista Sloveno si esprime-
va così nei confronti dei dalmati e istriani 
italiani “ è meglio prevenire che trovarci in 
una guerra civile.” E così si attuò la pulizia 
etnica con le conseguenze che ben cono-
sciamo. E l’obiettivo era chiaro quando Ti-
to diede ordine al IX Corpus di occupare 
Trieste. Vi rimasero per ben 45 giorni, in-
dimenticabili per i triestini. Sorvolo come 
furono trattati gli esuli istriani e dalmati 
appena sbarcati nella Repubblica italiana, 
dai portuali e successivamente dai ferro-
vieri in alcune stazioni ferroviarie del 
nord. Un po’ lo stesso trattamento fu riser-
vato dai portuali e ferrovieri francesi ai fe-
riti e ai reduci, negli anni 50 – 54, al ritorno 
dall’Indocina. 
Anche su questo è opportuno fare attente 
riflessioni, con serenità ed attenzione al fi-
ne di evitare che le ideologie e i partiti, 
non abbiano lo strapotere sul bene comu-
ne, sulla libertà individuale e collettiva, e , 
di conseguenza sulla pace. 

(Arcangelo Murzio) 
 



FUORI PORTA 
Riceviamo (21/04/05) e pubblichiamo: 

Il CAI 
e i Giovani 

La sezione di Montecchio Maggiore del 
Club Alpino Italiano è ormai presente sul 
nostro territorio da più di cinquant’anni e 
conta quasi mille Soci sparsi tra i Comuni 
limitrofi. 
Da quell’iniziale gruppo di Amici che si ri-
trovavano la domenica mattina per esplo-
rare o arrampicarsi per le montagne di ca-
sa o al massimo delle Alpi, oggi l’attività è 
diventata estremamente varia, diversifica-
ta, specifica e complessa. 
Si va dalle classiche gite più o meno impe-
gnative, alla scuola di alpinismo, 
all’arrampicata sportiva in palestra, al 
campeggio estivo, alla manutenzione dei 
sentieri e alle serate Culturali anche con 
ospiti illustri. 
La Commissione Alpinismo Giovanile è 
formata da un bel gruppo di accompagna-
tori affiatati, oltre che preparati ed esperti, 
che ogni anno, con inesauribile fantasia ed 
instancabile ritmo, sfornano idee e progetti 
dedicate ai giovani. 
Tra le attività più impegnative ma anche 
meglio riuscite vi è sicuramente quella ri-
volta ai ragazzi dagli 8 ai 18 anni. 
Le nostre classiche gite in montagna pos-
sono essere, di uno o più giorni, a piedi o 
in bici, dove si affrontano percorsi più o 
meno arditi ma sempre adatti ai ragazzi ed 
in assoluta sicurezza;e ancora gite “a te-
ma” come quella in cui un gruppo di ra-
gazzi ha ripercorso e rivissuto i luoghi del-
la guerra sul Pasubio, trascorrendo una 
notte in una delle caverne usate dai soldati 
durante il conflitto, come riportato poi an-
che dal Giornale di Vicenza (22.08.04). 
I ragazzi più interessati inoltre possono 
frequentare corsi di alpinismo giovanile 
dove persone competenti e preparate im-
partiscono le basi della storia e della cultu-
ra dell’alpinismo, i rudimenti delle tecni-
che di arrampicata,le prime conoscenze 
della flora e della fauna alpina.  
Vero fiore all’occhiello dell’ attività giova-
nile è sicuramente il campeggio: una set-
timana full immersion di camminate, gio-
chi, serate in allegria ma anche vita ed im-
pegni di gruppo il tutto fatto su misura per 
i ragazzi. Un successo che si ripete ormai 
da 9 anni ma che puntualmente si rinnova 
e richiama un folto numero di giovani dai 
nostri comuni. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI, SOPRAT-
TUTTO VOI RAGAZZI… 
Per le iscrizioni presentarsi alla sede i 
giorni sotto elencati precedenti alla gita. Le 
date di ogni gita le potrete trovare ogni 
mese nella parte agenda brendolana. 
Per informazioni la sede, in via Duomo 1 
(Montecchio Maggiore), è aperta il martedì 
ed il venerdì dalle ore 20.30 alle 22.30 op-
pure si può visitare il sito www. caimontec-
chiomaggiore.it 

(da Franco Mutta, 
per la Commissione Alpinismo Giovanile) 

 

Programma a mezzo pullman: 
01/05/05 Rovereto-Avio: gita in bici lungo 
l’Adige 
26/06/05 Monte Ortigara: gita sui luoghi 
della Grande Guerra (con CAI S. Bonifa-
cio) 
03-04/09/05 Monte Civetta: traversata con 
pernottamento in rifugio 
 
Programma con mezzi propri: 
29/05/05 Piccole Dolomiti: Campogrosso, 
caccia al tesoro (apertura attività) 
05/06/05 Campofontana: gita intersezio-
nale con tutte le sez del Triveneto 
02/10/05 Piccole Dolomiti: Campogrosso 
– Camposilvano (chiusura attività) 
 

ANNIVERSARI 
Riceviamo (25/04/05) e pubblichiamo: 
2005: Anno internazionale della Fisica e 
cinquantesimo anniversario della morte 

di Albert Einstein, 
padre della fisica moderna 

Fu uno dei più grandi fisico-matematici 
del mondo, nato a Ulm in Germania nel 
1879 e morto a Princeton negli Stati Uniti il 
18 aprile 1955. Di origine ebraica fu uno 
spirito libero, autocritico, un po’ umorista 
riformatore di concetti ritenuti radicati per 
sempre: le tracce del suo pensiero si ritro-
vano in tutta la fisica contemporanea. Co-
me ebreo si occupò anche della questione 
sionista. Compì gli studi di ginnasio a 
Monaco di Baviera, Il padre elettrotecnico 
si trasferì in Italia in Italia nel 1894 dove 
visse con la famiglia a Milano, Genova e 
Padova. Frequentò per breve tempo la 
scuola tecnica di Aaran e nell’ottobre del 
1896 entrò nel politecnico di Zurigo. Lau-
reatosi nel 1900, acquistò la cittadinanza 
svizzera nel 1901. Impiegatosi nell’Ufficio 
Federale dei brevetti di Berna vi rimase fi-
no al 1909. La pubblicazione della Teoria 
della Relatività gli valse una cattedra 
all’Università di Zurigo. Passò poi a Praga 
e quindi fino al 1914 ancora all’Istituto su-
periore di Berlino. Si rifugiò in Belgio 
quando scoppiò la campagna contro gli 
ebrei e passato negli USA rimase fino alla 
morte all’Istituto degli alti studi di Prince-
ton. Al CERN di Ginevra nei mega-
laboratori sotterranei, le trasformazioni di 
materia ed energia obbediscono alle leggi 
scoperte dal grande fisico, dove la teoria 
della relatività ha trovato spettacolari con-
ferme sperimentali.  

(Vittoria Rossi) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (29/03/05) e pubblichiamo: 

Foibe: La Menzogna Continua 
Leggendo il numero di Marzo di In Paese, 
noi di AN abbiamo avuto una grata quan-
to insperata sorpresa: il sig. Danieli, che 
ringraziamo, ha scritto in maniera apoliti-
ca, lineare e con assoluto rispetto della ve-
rità e condivisione storica sul tema delle 
foibe; un argomento così spinoso e difficile 
che nemmeno la nostra Amministrazione 
Comunale ha saputo affrontare con il do-
vuto senso storico. Sul consiglio comunale, 

chi di dovere ha già scritto e commentato 
le dichiarazioni fatte, ci sembra dunque 
inutile ritornare sull’argomento. E’ neces-
sario fare un’adeguata riflessione su quan-
to scritto dai DS Brendola. 
La mancanza di idee da parte dei DS risul-
ta subito lampante, visto il bisogno di ri-
portare a piene mani il discorso del loro 
leader Piero Fassino fatto alla camera il 
10/2/2004. In quell’occasione Fassino de-
nuncia le colpe della sinistra su un silenzio 
storico durato 60 anni, ed invita ad allon-
tanarsi da ogni forma di giustificazioni-
smo, al fine di riconoscere una pagina di 
storia in modo comune e condiviso. 
In palese contraddizione con il discorso 
sopraccitato, i DS Brendola vogliono far 
passare il messaggio che le foibe sono la 
conseguenza di una presunta ed imposta 
italianizzazione della Slovenia da parte del 
fascismo. Qui ora noi non ci spieghiamo, 
perché i DS portino come cavallo di batta-
glia il discorso di Fassino, che giustamente 
si estranea da qualsiasi giustificazione e 
subito dopo sono pronti a ricercarne una. 
Non sanno forse che l’italianità di queste 
terre discende dai 1000 anni di storia della 
repubblica di Venezia? Non vedono 
l’immagine dell’Italia impressa in ogni pa-
lazzo? Non odono l’eco della lingua vene-
ta rimbombare nelle strade di quelle città? 
Non sono informati che Pola già prima del 
fascismo era al 95% italiana? 
L’odio Slavo-Titino per gli Italiani è testi-
moniato da più fonti, le foibe non una con-
seguenza dell’occupazione fascista ma del-
lo sfogo di quest’odio. E’ scritto in più do-
cumenti e detto da più esuli, che gli infoi-
bati non erano solo i fascisti, ma tutta la 
popolazione istriano-dalmata che si era 
macchiata della grave colpa di essere ITA-
LIANA.  
Il consiglio comunale come i DS hanno 
perso un’ottima occasione per raccontare 
una storia insabbiata per più di 60 anni; 
anche stavolta non ci sono riusciti, e nes-
suna contestualizzazione dei fatti renderà 
mai giustizia a quelle vittime finchè gli a-
nimi di chi propone tali rivisitazioni sono 
inebriati da una faziosità che impone cen-
sure. 
Terminiamo ricordando a tutti,a testimo-
nianza di quanto detto, che sull’odio raz-
ziale contro gli italiani fu scritto un libro 
nel 1937 da parte del braccio destro di Ti-
to( una specie di Mein Kamph contro gli 
italiani). 
 
POST SCRIPTUM: Vorremo ricordare ai 
DS e alla Margherita che il tanto sbandie-
rato campo di concentramento di Arbe, al-
tro non fu che il tentativo operato dal fa-
scismo di salvare dai rastrellamenti tede-
schi e dalla deportazione la popolazione 
ebraica residente nei Balcani. Ciò è testi-
moniato oltre che in numerosi documenti, 
anche nel libro “Rosso e Nero” 
dell’autorevole storico Renzo De Felice, 
che certo non era di destra ma tesserato 
nel PCI.  

(Alleanza Nazionale, Circolo di Brendola) 



DAI GIORNALI 
Riceviamo (27/04/05) e pubblichiamo: 

Le PM10 accorciano 
la vita di nove mesi 

Le polveri sottili rosicchiano fette impor-
tanti di vita dei cittadini UE. A causa 
dell’inquinamento da Pm ogni cittadino 
dell’unione arriva a perdere in media fino 
a quasi nove mesi di vita. In Germania la 
situazione più pesante con una perdita di 
10,2 mesi nel 2000. L’allarme è 
dell’Organizzazione mondiale della Sanità 
che in uno studio presentato oggi sottoli-
nea l’aumento delle morti per malattie 
cardiovascolari e respiratorie. L’Oms ha 
anche calcolato che riducendo le morti at-
tribuibili alle micidiali polveri sottili si può 
arrivare a risparmiare 161 miliardi di euro 
all’anno. Dallo studio emerge poi che le 
polveri non hanno confini. Il 40% delle 
concentrazioni di Pm 2,5 (le polveri finis-
sime, molto più pericolose delle sorelle più 
grandi, il Pm10) registrate in Germania 
viene da altri paesi: il 14% per esempio, 
proviene dalla Francia mentre la Germania 
è responsabile del 21% di concentrazioni 
di Pm in Danimarca e del 20% di quelle 
nella Repubblica Ceca. Ricordiamo i limiti 
giornalieri di 50 microgrammi per metro 
cubo e annuali di 40 mmg fissati dalla di-
rettiva europea 99/30/ce per il Pm10, 
l’Oms sottolinea come dalle attuali politi-
che di riduzione delle emissioni nocive in 
atmosfera previste entro il 2010 ci si atten-
de di risparmiare 2,3 mesi di vita per i cit-
tadini UE e 2,7 mesi per i cittadini tede-
schi. Ciò equivale, afferma l’Oms, ha evita-
re 80.000 morti premature e salvare oltre 
un milione di anni di vita in tutta l’UE 
mentre per la Germania significa evitare 
17000 morti premature oltre 240000 anni 
di vita. L’Oms richiama quindi la necessita 
di “proseguire e rafforzare gli sforzi di tut-
ti” alla luce dei costi in termini di salute 
che i cittadini pagano. “La natura senza 
confini dell’inquinamento da Pm – ha det-
to il direttore del programma speciale sa-
lute ambiente dell’Oms, Roberto Bertollini 
– richiede che tutti i paesi prendano misu-
re che portino benefici ai cittadini europei. 
L’Oms ricorda infine come molte città eu-
ropee hanno sfiorato i limiti consentiti. L'I-
talia non è quindi da sola, anche in Ger-
mania, nei primi tre mesi dell’anno molte 
città erano oltre i 30 superamenti annuali 
consentiti. 
(articolo tratto da “Il Gazzettino” del 15 aprile 

2005, su richiesta di Claudio Brunello) 

 
MANIFESTAZIONI 

Bambini e genitori 
in festa 

A chi si vuol divertire e ritornare bambino 
ricordiamo gli appuntamenti organizzati 
dalle nostre scuole dell’infanzia, con il se-
guente calendario: 
• Domenica 15 maggio: Partita della So-
lidarietà, che si terrà presso il campo spor-
tivo di Brendola e vedrà in campo i papà 
dei bambini delle due scuole. Il ritrovo è 

previsto per le ore 16.30 e il ricavato sarà 
devoluto all’ Unità Pastorale di Brendola. 
• Domenica 22 maggio: Festa con i 
bambini della Scuola dell’Infanzia “SS. 
Angeli Custodi”, alle ore 17.00 presso i lo-
cali della scuola. 
• Domenica 27 maggio: Festa con i 
bambini della Scuola dell’Infanzia “Cav. 
O. Rossi”, alle ore 19.00 presso la Sala Del-
la Comunità. 

(Lorella Iloveri)

GENTE DI BRENDOLA 
A seguito dell’articolo dell’ostetrica “La Coma-
reta” riceviamo e pubblichiamo: 

Dopo la Comareta 
Solo oggi ho ricevuto da amici di Brendola 
il vostro giornale “In Paese”, dove c’è un 
articolo molto bello, “La Comareta”, che 
parla della mia mamma, l’ostetrica Maria 
Turregola Maran. Mi ha commosso il vo-
stro caro ricordo, così vero, della sua lunga 
vita professionale. Un particolare grazie 
alla signora Lovato Maria Negretto e a tut-
ta la redazione per aver scritto della 
mamma così come è stata veramente e co-
me è nel ricordo di tutti. Ringrazio ancora 
e invio i miei più cordiali saluti 

(Maria Maran Balbo, Padova) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Vuoi sostenere 

in paese?
Puoi usare questo spazio 

per la tua pubblicità! 
Per informazioni contattare: 

Pro Loco Brendola, 
tel.fax 0444/601098 
in paese@libero.it 

AMBULATORIO ODONTOIATRICO 

ORTOMED
di Lazzari Luigi e C. sas 

Piazzetta delle Risorgive, 27 
36040 Brendola (VI) 

Tel. 0444/401521 Fax 0444/406705 
e-mail: ortomed@virgilio.it 

 
Direttore Sanitario dott. Michaell Shkurko

Dottore in Odontoiatria e Protesi Dentaria 
 

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
Autorizzazione nr. 1246 del 08.10.2002 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi nella Biblioteca Civica di Brendola 

Wilbur Smith, Il trionfo del sole (Longanesi); Julia Navarro, La fratellanza della Sa-
cra Sindone (Mondadori); Olen Steinhauer, Il Ponte dei Sospiri (Neri Pozza); Mor-
gan Llywelyn, Lultimo principe d’Irlanda (Nord); Ben Sherwood, Ho sognato di te
(Frassinelli); Audrey Niffenegger, La moglie dell’uomo che viaggiava nel tempo 
(Mondadori); Imre Kertesz, Liquidazione (Feltrinelli); Lia Levi, Il mondo è comin-
ciato da un pezzo (E/O); Nicci French, La terza porta (Rizzoli); Jan Guillou, La fab-
brica del male (Corbaccio); Tom Clancy, Op-Center: linea di controllo (Rizzoli); 
Philip Roth, Il complotto contro l’America (Einaudi); Daniela Gecchele, Viaggi 
d’amore (Ergon); Donna Woolfolk Cross, La Papessa (Piemme); Barry Eisler, Piog-
gia nera su Tokyo (Garzanti); Fletcher-Bain, La signora in giallo : Assassinio in 
prima classe (Sperling&Kupfer); Diego Cugia, Un amore all’inferno (Mondadori); 
Mike Gayle, Lui&lei (Sperling&Kupfer); Bill Naughton, Alfie (Newton&Compton); 
Andrea Camilleri, Privo di titolo (Sellerio); Elizabeth George, Scuola omicidi (Lon-
ganesi); Dorothy Dunnett, Il torneo dei cavalieri (Corbaccio);Luanne Rice, La baia 
dei segreti (Sperling&Kupfer); Suzanne Finnamore, Prémaman a vita bassa (Sper-
ling&Kupfer); Monica McInerney, Le sorelle Alfabeto (Corbaccio); Celia Rees, Pirate 
(Salani); Mauro Corona, Storie del bosco antico (E/O); Yadé Kara, Salam Berlino 
(E/O); Paulo Coelho, Lo Zahir (Bompiani); Alessandra Appiano, Scegli me (Sper-
ling&Kupfer); David Baldacci, Il gioco di Zodiac (Mondadori); Valerio Massimo 
Manfredi, L’impero dei draghi (Mondadori); Paul Sussman, L’ultimo segreto del 
tempio (Mondadori). 
 

Si potrebbe leggere: Leggere Lolita a Teheran di Azar Nafisi (Adelphi) 
Quando uno dei suoi studenti più islamizzati le contesta il diritto di tenere un corso 
sul Grande Gatsby – equiparato al Grande Satana –, Azar Nafisi decide di allestire
un processo davanti all’intera classe, e di assumere in prima persona il patrocinio 
del romanzo. Una tecnica certo poco ortodossa, che tuttavia non stupirà più di tanto 
il lettore di questo sconvolgente racconto autobiografico. Nei due decenni successivi
alla rivoluzione di Khomeini, mentre le strade e i campus di Teheran erano teatro di 
violenze tremende – e qui descritte con la precisione di un testimone partecipe e 
sgomento –, Azar Nafisi ha infatti dovuto cimentarsi in un’impresa fra le più ardue, 
e cioè spiegare a ragazzi e ragazze esposti in misura crescente alla catechesi islamica 
una delle più temibili incarnazioni dell’Occidente: la sua letteratura. Per riuscirci, è 
stata costretta ad aggirare qualsiasi idea ricevuta e a inventarsi un intero sistema di 
accostamenti e immagini che suonassero al tempo stesso efficaci per gli studenti e 
innocue per i loro occhiuti sorveglianti. Il risultato è uno dei più toccanti atti d’amore 
per la letteratura mai professati.                                                             (Antonella Ronzan)                                                                                          



INDOVINELLI 
Bravi anzi Bravissimi: questa volta avete 
risposto numerosi all'indovinello. 
Ebbene sì, i pesci sono del tedesco... 
un caso di premonizione? Pesce che 
simboleggia il Cristo 
(nell'iconogrfia Cristiana) e Papa 
Tedesco... le coincidenze della vita. 
La soluzione completa era: Casa 1 
Gialla, Norvegese, Acqua, Gatti, 
DunHill; Casa 2 Blu, Danese, The, 
Cavalli, Blend; Casa 3 Rossa, 
Inglese, latte, uccelli, Marlboro; 
Casa 4 Verde, tedesco, caffè, Pesci, 
pall-mall; Casa 5 Bianca, Svedese, 
birra, cani, camel. 
Menzione d'onore quale prima a 
rispondere a Fabiola Muraro; seconda 
Liliana Vimercati, terzo Nicola Asnicar. 
Seguono Matteo Fabris, Matteo Serena, 
Stefano Canaglia, infine Corrado 
Tamiozzo assieme ai suoi amici Davide da 
Milano e Paolo di Torino. 
 
Questa Volta gli indovinelli son due: 
Il primo: riprendendo l'indovinello sopra 
risolto... vi chiedo se quello è l'unico 
ordine delle case che soddisfa le quindici 
condizioni? Se ve lo chiedo evidentemente 
no... esiste un altro ordine, quello con cui 
lo avevo risolto io. Chi lo individua per 
primo?? 
 

Il secondo non è proprio un indovinello 
ma un semplice rompicapo: 
Le seguenti 12 frasi sono collegabili, in un 

modo che spetta a 
Voi scoprire, a 3 
Personalità in vista 
della vita pubblica 
Brendolana (4 frasi 
per nominativo). 
Quali sono i 
personaggi e quali 
frasi son loro 
abbinabili? Potete 
scegliere fra i 
seguenti 6 

nominativi (in puro ordine alfabetico): 
Cicolin Giulio, Dal Monte Mario, Don 
Mario Dalla Via, Lunardi Elio, Tecchio 
Elena e Vittoria Rossi. 
1. Mi odo lamentar; 
2. Limavi adorandola; 
3. Ossi ritrovati; 
4. Li dondolava Maria; 
5. Norma demolita; 
6. arrivisti toso; 
7. ammirando telo; 
8. allarmando odia; 
9. rovi assortiti; 
10. lavora addominali; 
11. arrostivo siti; 
12. Monto maliarde. 
Molto più facile di quanto non sembri. 

(a cura di Danieli Ferruccio) 

DALLA POLISPORTIVA 
2° Torneo Brendola Kup 

dal 6 giugno 2005 
La Polisportiva Brendola con la collabora-
zione della squadra Iron C5 e la Federa-
zione C.S.I. Vicenza è lieta di organizzare 

per voi il “2° Tor-
neo Brendola Kup”. 
È un torneo di cal-
cio a 5 che si terrà a 
Brendola nella piat-
taforma polifunzio-
nale, in Piazzetta 
del Donatore, con 
inizio il 6 giugno 
2005. 
Il regolamento della 

competizione è quello del C.S.I. perciò ci 
avvaleremo della collaborazione d’arbitri 
della federazione stessa. 
Le iscrizioni al torneo sono aperte fino al 
28 maggio 2005. 
Per eventuali informazioni ed iscrizioni te-
lefonare al 3472931679 o 3474720811 

a g e n d a  b r e n d o l a n a  
Lunedì 2 maggio, ore 21:00 in Sala della Comunità il Cinec. ANCCI "L'oeil dans le noir" Rass. Primavera 2005 presenta “GIOR-
NO DI FESTA" di Jacques Tati (FRA 1949 durata 79m.) 
Lunedì 2 maggio, ore 20.45 presso il Centro sociale riunione Pro Loco 
Sabato 7 maggio, ore 20:30 in Sala della Comunità diretta su maxi - schermo "EMPOLI - VICENZA" 
Domenica 8 maggio, ore 10:00 Assemblea Soci Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola presso la Sala della Comunità 
Domenica 8 maggio, ore 20:30 in Sala della Comunità diretta su maxi - schermo "MILAN - JUVENTUS"  
Lunedì 9 maggio, ore 21:00 in Sala della Comunità il Cinec. ANCCI "L'oeil dans le noir" Rassegna Primavera 2005 presenta 
"L'ALDILA” regia Lucio Fulci (ITA 1981 durata 86m.) 
Sabato 14 maggio, ore 20:30 in Sala della Comunità diretta su maxi - schermo "VICENZA – MODENA 
Domenica 15 maggio, ore 16.30 presso il campo sportivo di Brendola, Partita della Solidarietà 
Lunedì 16 maggio, ore 21:00 presso la Sala della Comunità il Cinec. ANCCI "L'oeil dans le noir" per la rassegna Primavera 2005 
presenta "IN COMPAGNIA DEI LUPI" di Nel Jordan (UK-USA 1984 durata 93m.) 
Mercoledì 18 maggio, ore 20.30 presso la Sala consiliare riunione del Consiglio delle Associazioni 
Sabato 21 maggio, ore 20:30 in Sala della Comunità diretta su maxi - schermo "VICENZA - VERONA" 
Domenica 22 maggio, marcia podistica “La Brendolana”, dedicata a Giuseppe Storato 
Domenica 22 maggio, ore 10:30 in Sala della Comunità Saggio di Danza di Meledo 
Domenica 22 maggio, ore 17.00 Festa dei bambini della Scuola Materna di Brendola, presso il locali della scuola 
Domenica 22 maggio, ore 19:00 e 21:00 in Sala della Comunità Saggio Accademia Artistica Pappamondo 
Lunedì 23 maggio, ore 21:00 in Sala della Comunità il Cinec. ANCCI "L'oeil dans le noir" Rassegna Primavera 2005 presenta  
"DAUNBAILO'" di Jim Jarmusch (1986 durata 102m.) 
Venerdì 27 maggio, ore 9:45 in Sala della Comunità Film per Piano Infinito Moby Dick e Primavera 85  
Venerdì 27 maggio, ore 19:00 in Sala della Comunità, Festa di Fine Anno dei bambini della Scuola Materna di Vò 
Sabato 28 maggio, ore 20:30 in Sala della Comunità diretta su maxi - schermo "TRIESTINA - VICENZA" 
Sabato 28 maggio, festa in piazza organizzata dalla Polisportiva 
Domenica 29 maggio, ore 18:00 in Sala della Comunità il Gruppo Cariola I.O.D. presenta: "IL PICCOLO PRINCIPE" 
Lunedì 30 maggio, ore 21:00 in Sala della Comunità il Cinec. ANCCI "L'oeil dans le noir" Rassegna Primavera 2005 presenta 
"IN NOME DEL POPOLO ITALIANO" per la regia Dino Risi (ITA 1971 durata 103m.) 
Mercoledì 1 giugno, ore 20:30 in Sala della Comunità Saggio di Danza di Brendola 
Domenica 5 giugno, ore 10.00-12.00: apertura al pubblico della CHIESETTA REVESE 
 
ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI!
INFO: Pro Loco Brendola: tel./fax 0444/601098, e-mail: info@prolocobrendola.it 
 Orario segreteria: mercoledì e venerdì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
 Sala della Comunità di Vò: tel./fax 0444/401132, cell. 339/5060122 (Carlo), e-mail: saladellacomunità@hotmail.com 


